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L'Italia è il paese dei paradossi e la scienza italiana non sfugge a questo bizzarro destino.
Siamo il paese di Galileo Galilei, pioniere della scienza moderna, ma siamo anche, tra i paesi
europei, uno di quelli che investe meno in ricerca scientifica. Siamo un paese con pochi
ricercatori,ma quelli che ci sono producono molto. Sarebbe facile spiegarlo con i dati. Si
potrebbe dire, ad esempio che il nostro paese, pur essendo 7° al mondo per produzione di
ricchezza, è 11° per investimenti in ricerca, 12° per numero di ricercatori, ma 8° per numero
di articoli scientifici prodotti e 3° per il numero di articoli scritti, in media, da un singolo
ricercatore. Sarebbe facile, ma anche un po' noioso. Pietro Greco ha scelto di raccontare
questa realtà in un altro modo, attraverso le storie di sette persone. Sette ricercatori italiani
che sembrano capaci di rinnovare l'antica tradizione scientifica del nostro paese. Il risultato è
un libro intitolato I nipoti di Galileo (pagine 359, euro 18,00) appena pubblicato da Dalai
editore. In realtà, si precisa subito nell'introduzione, le storie potrebbero essere mille e mille.
Nell'impossibilità di proporle tutte, Greco decide di sceglierne sette che si snodano in sette
diversi ambiti disciplinari. Ecco dunque Alessio Figalli, matematico, che a ventisette anni si
ritrova professore all'università del Texas ad Austin. Lucia Votano, laureata in fisica, prima
donna a dirigere i laboratori nazionali del Gran Sasso. E poi Vincenzo Balzani, chimico e tra i
maggiori esperti al mondo di macchine molecolari, Bruno Siciliano, ingegnere, grande esperto
di robot, Giacomo Rizzolati, il neuroscienziato che ha scoperto i «neuroni specchio». E, per
finire, Pier Giuseppe Pellicci, oncologo che ha individuato il gene dell'invecchiamento, e la
biologa Elena Cattaneo, studiosa di cellule staminali. Sono storie di vita in cui si intrecciano
capacità e casualità, scelte personali e arte di arrangiarsi. Qualche esempio? Bruno Siciliano
racconta come scelse di non accettare un posto di docente a Atlanta perché «Sapevo che se
fossi andato in America non sarei più tornato in Italia. E io volevo restare a Napoli». Siciliano
aveva vissuto un anno negli Stati Uniti e non gli era piaciuto: «Fuori dall'Accademia gli Stati
Untiti sono un luogo estremamente prevedibile, noioso». Siciliano rimane a Napoli,
all'università Federico II e diventa il più giovane presidente della società internazionale della
robotica e dell'automazione. E, a proposito dell'arte di arrangiarsi, c'è il bellissimo ricordo di
Pellicci. Risale a vent'anni fa, quando lavorava all'università di Perugia. «Avevamo isolato un
gene molto importante perché coinvolto nel controllo della proliferazione cellulare. Pensammo
di inviare il lavoro a Cell, una delle più importanti riviste di biomedicina. Mandare un lavoro
da Perugia a Cell è come sfidare gli dei dell'Olimpo». Ma tant'è, il lavoro viene spedito. La
rivista prenderebbe l'articolo, ma chiede ulteriori test, In particolare i ricercatori dovevano
produrre un anticorpo che di solito si genera iniettando antigeni in un coniglio. Ma a Perugia
non c'era uno stabulario con gli animali. «Risolvemmo il problema ricorrendo alla nonna di
una nostra tecnica di laboratorio che viveva in campagna e allevava conigli». Il coniglio della
nonna viene immunizzato. Ma una domenica la nonna si sbaglia e porta in tavola il coniglio
sperimentale, vanificando tutto il lavoro. Per amor di cronaca, bisogna dire che la storia finisce
bene: Cell pubblicò il lavoro di Pellicci e colleghi. Ma la storia dà l'idea della situazione in cui
versa il sistema di ricerca italiano. Un sistema medievale, dice Pellicci, «qualche castello,
robusto e bene attrezzato, e fuori i campi spogli coltivati dai contadini poveri...» Ma, ben oltre
le storie personali, quelle raccontate da Greco sono storie di scuole, di ambienti culturali fioriti
nel Novecento e in cui le idee hanno potuto proliferare e danno i loro frutti ancora oggi. Per la
matematica si possono fare i nomi di Vito Volterra (fondatore del Cnr), Federigo Enriques,
Ennio De Giorgi. Per la fisica basta ricordare i ragazzi di via Panisperna e Edoardo Amaldi
(padre del Cern). Per la chimica la scuola di Giacomo Ciamician, fondatore della fotochimica e
tra i primi a porsi il problema di utilizzare l'energia proveniente dal Sole. E così via, per ogni
settore di ricerca preso in esame dal libro. Senza quelle scuole e quei maestri non avremmo i
nipoti di Galileo, ovvero non avremmo alcune delle eccellenze scientifiche apprezzate nel
mondo. Proprio queste eccellenze possono far sperare in un rilancio della ricerca anche in un
paese che non crede alla scienza come il nostro. E questo è lo scopo del Gruppo 2003,
un'associazione di scienziati italiani tra i più citati nella letteratura scientifica internazionale.
Non a caso, il loro «Manifesto» chiude il libro di Pietro Greco.
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